MANIFESTO DEL VOLONTARIATO SULLA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

VOLONTARIATO UNA IDENTITÀ DA DIFENDERE 
Forse il volontariato è l'unica istituzione sociale che gode ancora di un largo consenso ed una sincera stima perchè nel comune sentire evoca qualcosa di "pulito", di spontaneo, di libero, quel supplemento di umanità di cui si sente sempre più la mancanza. Chi lo fa è perchè ci crede, sente la propria responsabilità come cittadino e come persona, non ha secondi fini.
Il volontariato è sempre esistito perchè il senso di prossimità e di solidarietà fa parte del DNA della natura umana, se questa non è inquinata e manipolata dalla idolatria del denaro, del potere, dell'immagine mediatica.
I volontari sono una presenza capillare, tempestiva e radicata sul territorio.
· Ma negli ultimi 20 anni è salita l'onda lunga del politichese e si è cominciato a commercializzare il volontariato con due parole magiche ONLUS e TERZO SETTORE: e' nato così il MARE MAGNUM del NO PROFIT, che a dispetto della sua parola ha sostituito la logica del dono e della gratuità con quella dell'impresa, introducendo formule sempre più complesse e subdole di pagamento. "

· "Dalla gratuità al "noprofitness", il volontariato è sempre più ibrido" è questa l'allarmante conclusione di una recente indagine coordinata dal Prof. Ascoli  docente all’università Politecnica delle Marche, commissionata dalla Con.Vol. che al momento è l'unica flebile voce del Volontariato italiano 
· Il ddl che riforma il terzo settore fa di tutti i diversi soggetti - volontariato, promozione sociale, impresa sociale, cooperazione – un unico fascio con grave danno di immagine  per il volontariato, perché ne disconosce in modo sorprendente l'identità e il ruolo proprio. Non solo il mare magnum del no profit comprende tutti i soggetti diversi tra loro, ma permette alla stessa  organizzazione di sdoppiarsi e dare origine con lo stesso nome a due soggetti giuridici diversi, uno come volontariato e uno come  APS. L'istituzione di un unico registro del no profit è il tragico coronamento di questa confusione voluta e sostenuta dal mondo politico che ha bisogno delle stampelle del no profit
· Il volontariato non è disposto a subire questa forma di eutanasia elaborata dalla politica,  né è disponibile al  suicidio assistito, intende difendere la sua identità per difendere il diritto dell'opinione pubblica a conoscere e distinguere le diversità. Se anche i giornali molte volte confondono volontariato con no profit a noi spetta il dovere morale di fare chiarezza e dove necessario anche pulizia, come atto dovuto nei confronti dell'opinione pubblica e come tutela di una identità che nessuno può permettersi di manipolare dentro e fuori del volontariato.

L'autoconvocazione del volontariato del Piemonte sarà occasione urgente e necessaria per confrontarci e reagire compatti .

Promotori:  AMICI DELLA SACRA DI S. MICHELE,  Amici dell'arte e dell'antiquariato,  AMICI ORDINE MAURIZIANO, AVO TORINO,  AVULSS CHIVASSO,  AVULSS VALENZA,  AVULSS VERCELLI,  CIF Volontariato Torino, CIF VOLONTARIATO alessandria, CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA DI ACQUI, Federvita Piemonte e Valle d'Aosta, La Poesia salva la Vita  Asti,  Forum del Volontariato Piemonte e valle d'Aosta,  Orizzonti di Vita Piemonte,  S.E.A. Torino,  societa' di s. vincenzo torino, TELEFONO AMICO TORINO,   Univoca
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